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PRENDERSI CURA DEL PROPRIO CAMMINO DI CONVERSIONE 
 

L’Arcivescovo Mario, nella sua Lettera Pastorale per il tempo della Quaresima, ha dedi-
cato un capitolo al tema del Sacramento della Riconciliazione. “Il tempo di Quaresima 
è tempo di grazia, di riconciliazione, di conversione. Lo Spirito di Dio tiene vivo in cia-
scuno di noi un desiderio di santità, un dolore per i propri peccati, un desiderio di perdo-
no. Il sacramento della riconciliazione è un dono troppo trascurato. Il tempo della pan-
demia ha fatto constatare con maggior evidenza una sorta di insignificanza della confes-
sione dei peccati nella vita di molti battezzati”. 
 

Tutti abbiamo visto come, anche nella nostra comunità, siano state fatte delle scelte in 
ordine alla celebrazione di questo sacramento: occorre prenotarsi in segreteria, ci sono 
orari precisi, occorre anche tracciare le presenze negli uffici…. Per molti si tratta di un 
“fastidio”, qualcosa che scoraggia dall’accostarsi a questo sacramento; per altri è stata 
una scelta positiva, forse sostenuta da una maggior coscienza dell’importanza di questo 
sacramento: vengono in segreteria, prenotano la celebrazione, attendono con pazienza il 
loro turno…. Tanti altri si aspettano di passare in chiesa e magari di trovare uno o più 
preti disponibili così, sui due piedi, e “già che sono qui magari riesco anche a confessar-
mi…” ma questa formula sa un po’ di “imprudenza” oltre che di fretta…. 
Continua l’Arcivescovo: “La proposta di questa Quaresima è di affrontare in ogni comu-
nità il tema dei percorsi penitenziali e delle forme della confessione per una verifica della 
consuetudine in atto, un confronto critico con le indicazioni del rito e le diverse modalità 
celebrative indicate”. 
 

La penitenza cristiana, in effetti va ben al di là della confessione: suppone delle scelte di 
vita, scelte di conversione che indichino che tutto non si ferma con la confessione, anzi, 
tutto riparte proprio da lì. 

“La confessione individuale è la forma pratica più diffusa e abituale…. La pandemia ha 
fatto nascere tante paure, fino a temere l’incontro personale con gli altri, quindi anche la 
confessione: È dovere dei pastori curare le condizioni per cui il dialogo penitenziale pos-
sa avvenire in ambiente adatto e in sicurezza. Ma credo che oggi sia più che mai impor-
tante l’incontro con il confessore per dialogare, aprirsi alla Parola di Dio, porre doman-
de, accogliere i consigli, invocare quel perdono che lo Spirito di Dio ci fa desiderare”. 
Per questo motivo nella nostra comunità sono messi a disposizione i seguenti strumenti: 

.                                                                                                                  (continua in terza pagina) 



DOMENICA 28 FEBBRAIO       morello        
II DOMENICA DI QUARESIMA  “della Samaritana” 
Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7;  Gv 4, 5-42  
Signore, tu solo hai parole di vita eterna  

 

08,15 ;     10,00;      10,00 Q. Stella 
11,45;      18,00  

LUNEDÌ 1 MARZO                   morello  
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore  

 

08,30    Giovanni FORCELLINI 
18,00    S. Messa Lapidine 

 con anniversario di don Carlo TESTA 

MARTEDÌ 2 MARZO                morello 
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via  

 

08,30    MESSA PLURINTENZIONATA 
18,00    MESSA PLURINTENZIONATA 

  
MERCOLEDÌ 3 MARZO           morello 
Gen 17,18-23.26-27; Sal 118; Pr 6,6-11; Mt 5,38-
48 Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti  

 

08,30   Carolina e Vittorio PASTORI 
18,00   Pierangelo - Marco - Adele 

  
GIOVEDÌ 4 MARZO                  morello 
Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita  

preghiamo per le vocazioni missionarie 
 

08,30   Giorgio Marco ROLLA 
18,00   Attilio TABBI 
 

VENERDÌ 5 MARZO                morello  
 

GIORNO ALITURGICO 
(=senza Messa né Comunione Eucaristica) 

   8.30  e  15.00  Via Crucis in chiesa  
 17.00  Quaresimale ragazzi in chiesa 
 18.00 Via Crucis al Bettolino 
 18.30 Via Crucis al Quartiere Stella 
 21.00  Quarsimale adulti (vedi ultima pag.) 

SABATO 6 MARZO                  morello 
Is 31,9b - 32,8; Sal 25; Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori  

 

08,30  Pasquale ARMINIO 
18,00 Vigiliare 
18,00 Bettolino Vigiliare 

  

 

DEFUNTI    
 

Mario CERON                        a. 94 
 

                                                          Tot.25 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

DOMENICA 28 ore 16.30 in chiesa LECTIO DIVINA per adulti: PRENDERSI CURA -  
La figura di S. Giuseppe (Mt 2,13-23) con don Massimiliano Scandroglio* 

 

MARTEDÌ 2 ore 21,00 in “remoto” Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

GIOVEDÌ 4 ore 19.00 nella cappella del Quartiere Stella S. Rosario 
                      ore 21.00 inizio corso di preparazione alla S. Cresima per adulti (in remoto) 

 

DOMENICA 7 ore 16.30 in chiesa LECTIO DIVINA per adulti: PRENDERSI CURA -  
La figura di Giovanni il Battista (Mt 3,1-12) con don Massimiliano Scandroglio* 

 

* seguibile pure in diretta su Youtube - Oratorio san Marco 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

 

ORARI per il SACRAMENTO della 
RICONCILIAZIONE 

 

 Martedì    dalle ore 17,30 alle 18,00  
 Mercoledì dalle ore   9,00 alle 10,00  e 
                            dalle ore 17,30 alle 18,00 
 Giovedì     dalle ore   9,00 alle 10,00  
 Venerdì     dalle ore   9,00 alle 10,00  e 
                            dalle ore 17,30 alle 18,00  
 Sabato       dalle ore 15,00 alle 17,15 

Onde garantire il distanziamento le Con-
fessioni si svolgeranno perlopiù negli uffici 
parrocchiali, e per questo OCCORRE 
PRENOTARSI presso la segreteria par-
rocchiale (da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 
e da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19) anche 
telefonando (022542006). Questo potrà pu-
re garantire la tracciabilità dei “contatti” 
avvenuti.  

Quaresima! 
Oltre all’opuscolo per la meditazione 
personale quotidiana, è disponibile 
IN EDICOLA PARROCCHIALE: 

“Nella prova non ci abbandonare Signore” 
6 percorsi di Via Crucis in tempo di pandemia: per lasciarci 
provocare ogni venerdì da un aspetto di questa grande prova. 

DOMENICA 7 MARZO            morello 
 III DOMENICA DI QUARESIMA “ di Abramo”  

Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8, 31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio  

 

BATTESIMO 
 

Andrea BERTOLONE 
 

                                          Totale 4 

 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

SERVIZIO LEGALE 

 

Prenotazioni in segreteria parrocchiale 

(segue dalla prima pagina) 
1. Con le parrocchie del Decanato è stato predisposto uno strumento di riflessione 

che può aiutare coloro che vogliono prepararsi al sacramento della riconciliazio-
ne: è disponibile da oggi nelle chiese parrocchiali e cappelle. 

2. Si continua ad offrire la possibilità di prenotarsi per la confessione individuale 
come è riportato su questo foglio ormai da qualche settimana: affrontiamo il 
timore e la fatica di compiere questo passo, approfittiamo di questa opportunità 
che ci viene offerta. 

3. Verranno predisposti dei momenti in cui si potrà partecipare ad una celebrazio-
ne comunitaria, cui seguirà, per chi lo desidera, la possibilità di confessarsi 
(martedì 23 marzo, alle 15,30 oppure alle 18,00). 

“Il peccatore perdonato vive nella gratitudine e riconosce che la docilità allo Spirito di 
Dio l’ha condotto a quell’incontro con il Padre buono che lo attrae e lo attende: desidera 
che si faccia festa. La confessione nella forma individuale o comunitaria sempre porta 
frutti di carità e di gioia. Prepara cioè alla Pasqua…. Il peccatore perdonato non è solo 
colui che ha consegnato a Dio il suo passato, è piuttosto colui che ha consegnato al Si-
gnore la sua vita per portare a compimento la sua vocazione all’amore. Il perdono non è 
una storia che finisce, ma una vita nuova che comincia, anche in famiglia, anche sul la-
voro, anche nel condominio”.                                                                         Don Daniele 



 

La Signora Elisabetta, 40 anni, è sposata e ha tre figli minori. Il marito disoccupato l’ha 
lasciata e non contribuisce al mantenimento familiare. Lei con un lavoro saltuario rag-
giunge mensilmente, a fatica, circa 500 euro. La Caritas parrocchiale provvede con ade-
guati pacchi viveri. Ha bisogno di un aiuto economico per ovviare al taglio delle utenze 
domestiche. Inoltre è in notevole arretrato con il pagamento dell’affitto con rischio di 
imminente  azione legale e conseguente perdita dell’alloggio. 
Con un contributo, anche minimo, potrai aiutare a migliorare la sua situazione, rivolgen-
doti in fondo alla Chiesa agli Operatori Caritas incaricati di “ADOTTIAMO UNA FA-
MIGLIA IN DIFFICOLTÀ”, indicando il caso specifico! 

 

COME CI PUOI AIUTARE 
L’iniziativa della Caritas Parrocchiale SS. Marco e Gregorio, concernente 
“ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA IN DIFFICOLTÀ”, merita un’attenta riflessione 
da parte di tutti: famiglie, giovani, adulti, gruppi, Associazioni. 
  
L’iniziativa è la traduzione pratica di come un gran numero di gocce può formare un fiu-
me e da questo anche il mare. 
  
Il contributo di tutti, anche con importi modesti, diviene la fonte di sostegno e di speran-
za per tanti e tanti fratelli che la disoccupazione e la carenza di aiuti familiari pongono in 
uno stato di umiliazione, di degrado e di scoramento. 
Non chiediamo rinunce improponibili, ciascuno consideri di quanto gli è possibile 
ridurre le spese dedicate al superfluo. 
Consideri se una parte possa essere destinata a questa iniziativa. 
                                                                                                                   GRAZIE!!!! 

 

DOVE E A CHI RIVOLGERSI 
 

Coloro che sono interessati ad aderire all’iniziativa “ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA 
IN DIFFICOLTÀ” possono dare un contributo economico mensile a loro scelta per 
sostenere le necessità primarie di una famiglia che ha bisogno di aiuto, rivolgendosi in 
Segreteria Parrocchiale, (signora Patrizia), oppure direttamente agli Operatori Caritas 
presso il banchetto in fondo alla Chiesa il SABATO E LA DOMENICA DELLA SE-
CONDA E DELL’ULTIMA SETTIMANA DI OGNI MESE. Gli Operatori Caritas, 
incaricati di “ADOTTIAMO UNA FAMIGLI IN DIFFICOLTÀ”, vi accoglieranno, 
prima e subito dopo la Santa Messa di SABATO ore 18,00 e dopo le Sante Messe di 
DOMENICA ore 8,30 – 10,00 – 11,45 e 18,00, nell’apposita postazione in fondo alla 
Chiesa durante tutto l’anno e nei tempi sopra specificati. 

 GRAZIE!!!!  

 

Una comunità sensibile alle situazioni di disagio dei fratelli  
diviene promotrice di atti di Solidarietà. 

 

Caritas Parrocchiale San Marco e Gregorio  -  Vicolo San Marco, 3 - 20093 - Cologno 
Monzese Offerte, Donazioni, lasciti testamentari tramite bonifico bancario su C/C intesta-
to a “Parrocchia dei Santi Marco e Gregorio”,  coordinate: 
“IT14Y0844032970000000225174” - causale “Donazione Caritas Parrocchiale”. 

 

Una comunità sensibile alle situazioni di disagio dei fratelli  
diviene promotrice di atti di Solidarietà. 

 

La Signora Elisabetta, 40 anni, è sposata e ha tre figli minori. Il marito disoccupato l’ha 
lasciata e non contribuisce al mantenimento familiare. Lei con un lavoro saltuario rag-
giunge mensilmente, a fatica, circa 500 euro. La Caritas parrocchiale provvede con ade-
guati pacchi viveri. Ha bisogno di un aiuto economico per ovviare al taglio delle utenze 
domestiche. Inoltre è in notevole arretrato con il pagamento dell’affitto con rischio di 
imminente  azione legale e conseguente perdita dell’alloggio. 
Con un contributo, anche minimo, potrai aiutare a migliorare la sua situazione, rivolgen-
doti in fondo alla Chiesa agli Operatori Caritas incaricati di “ADOTTIAMO UNA FA-
MIGLIA IN DIFFICOLTÀ”, indicando il caso specifico! 

 

COME CI PUOI AIUTARE 
L’iniziativa della Caritas Parrocchiale SS. Marco e Gregorio, concernente 
“ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA IN DIFFICOLTÀ”, merita un’attenta riflessione 
da parte di tutti: famiglie, giovani, adulti, gruppi, Associazioni. 
  
L’iniziativa è la traduzione pratica di come un gran numero di gocce può formare un 
fiume e da questo anche il mare. 
  
Il contributo di tutti, anche con importi modesti, diviene la fonte di sostegno e di speran-
za per tanti e tanti fratelli che la disoccupazione e la carenza di aiuti familiari pongono 
in uno stato di umiliazione, di degrado e di scoramento. 
Non chiediamo rinunce improponibili, ciascuno consideri di quanto gli è possibile 
ridurre le spese dedicate al superfluo. 
Consideri se una parte possa essere destinata a questa iniziativa. 
                                                                                                                  GRAZIE!!!! 

 

DOVE E A CHI RIVOLGERSI 
 

Coloro che sono interessati ad aderire all’iniziativa “ADOTTIAMO UNA FAMI-
GLIA IN DIFFICOLTÀ” possono dare un contributo economico mensile a loro scelta 
per sostenere le necessità primarie di una famiglia che ha bisogno di aiuto, rivolgendosi 
in Segreteria Parrocchiale (signora Patrizia), oppure direttamente agli Operatori Caritas 
presso il banchetto in fondo alla Chiesa il SABATO E LA DOMENICA DELLA SE-
CONDA E DELL’ULTIMA SETTIMANA DI OGNI MESE. Gli Operatori Caritas, 
incaricati di “ADOTTIAMO UNA FAMIGLI IN DIFFICOLTÀ”, vi accoglieranno, 
prima e subito dopo la Santa Messa di SABATO ore 18,00 e dopo le Sante Messe di 
DOMENICA ore 8,30 – 10,00 – 11,45 e 18,00, nell’apposita postazione in fondo alla 
Chiesa durante tutto l’anno e nei tempi sopra specificati. 

 GRAZIE!!!!  
 

Caritas Parrocchiale San Marco e Gregorio  -  Vicolo San Marco, 3 - 20093 - Cologno 
Monzese Offerte, Donazioni, lasciti testamentari tramite bonifico bancario su C/C inte-
stato a “Parrocchia dei Santi Marco e Gregorio”,  coordinate: 
“IT14Y0844032970000000225174” - causale “Donazione Caritas Parrocchiale”. 

        
 
 
 

 
La Speranza ha in sé un gene di natura combattiva, quello che sostiene la motivazione e 
la capacità di lottare. Eppure tutti abbiamo fatto esperienza di speranze deluse, di forze 
impiegate non andate a buon fine. 
Ma a dispetto di tali fallimenti, la Speranza, se alimentata, continua a sostenere il corag-
gio di ripartire: se c’è Speranza, davanti alla delusione non ci si arrenderà, ma si cercherà 
ancor di più. La Speranza ci spinge in avanti, ci permette di rischiare di aprire la nostra 
vita oltre gli stretti confini del già saputo o l’attaccamento al passato, implicandoci in 
un’attesa fiduciosa, ma non ingenua. 
Senza Speranza non è possibile superare la tentazione di restare attaccati ad un passato 
che non esiste più e che, in tempi di sconforto, rischiamo di ricordare con nostalgia, di-
mentichi della sua carica di ambivalenza e sofferenza. 
Chi Spera però non è ottimista nato, ma una persona che percepisce con maggior chiarez-
za la radicale dipendenza che ogni sperare comporta, che sa accettare i propri limiti e 
quelli altrui. 
La Speranza chiede infatti di saper attendere con sguardo fisso sulla meta e, al tempo 
stesso, di saper fronteggiare gli ostacoli con un agire deciso in un percorso fatto di passi 
graduali. 
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La Speranza ha in sé un gene di natura combattiva, quello che sostiene la motivazione e 
la capacità di lottare. Eppure tutti abbiamo fatto esperienza di speranze deluse, di forze 
impiegate non andate a buon fine. 
Ma a dispetto di tali fallimenti, la Speranza, se alimentata, continua a sostenere il corag-
gio di ripartire: se c’è Speranza, davanti alla delusione non ci si arrenderà, ma si cerche-
rà ancor di più. La Speranza ci spinge in avanti, ci permette di rischiare di aprire la no-
stra vita oltre gli stretti confini del già saputo o l’attaccamento al passato, implicandoci in 
un’attesa fiduciosa, ma non ingenua. 
Senza Speranza non è possibile superare la tentazione di restare attaccati ad un passato 
che non esiste più e che, in tempi di sconforto, rischiamo di ricordare con nostalgia, di-
mentichi della sua carica di ambivalenza e sofferenza. 
Chi Spera però non è ottimista nato, ma una persona che percepisce con maggior chia-
rezza la radicale dipendenza che ogni sperare comporta, che sa accettare i propri limiti e 
quelli altrui. 
La Speranza chiede infatti di saper attendere con sguardo fisso sulla meta e, al tempo 
stesso, di saper fronteggiare gli ostacoli con un agire deciso in un percorso fatto di passi 
graduali. 


